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1st. - Schema di collegamento 
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Lo schema riprodotto nella pagina precedente, tende a visualizzare il collegamento tra i vari strumenti della programmazione e della gestione, col controllo di gestione. Partendo da sinistra, in alto le proposte da parte dei vari dirigenti dei settori per l’anno successivo, sulla base dell’esito della gestione dell’anno in corso, stanno alla base della predisposizione del bilancio di previsione annuale e pluriennale, nei quali confluiscono i programmi e progetti in attuazione degli indirizzi politici della giunta  e del consiglio. La  fase della programmazione trova evidenza nel bilancio , per quanto riguarda le risorse finanziarie,  nella relazione previsionale programmatica in attuazione del programma elettorale, completata dalla definizione della dotazione organica necessaria alla definizione delle risorse umane e professionali, dall’organigramma che definisce la struttura organizzativa dell’ente.
La fase della programmazione scende a valle nella fase della gestione attraverso la definizione del PDO e del PEG , al fine dell’attuazione della separazione dei ruoli e dell’affidamento della gestione e delle risorse stanziate in bilancio, ai dirigenti.

Contemporaneamente con l’avvio della gestione si imposta il sistema dei controlli, con l’attuazione dei report periodici, finanziari e gestionali e con la rilevazione dei dati unitari ai fini dell’aggiornamento della contabilità analitica ed economica, ad opera dei responsabili di servizio.

Terminata la fase della programmazione, la gestione  e il monitoraggio impegnano gli organi dell’ente attraverso un continuo scambio di informazioni ( flusso informativo) sull’andamento e sul grado di realizzazione delle attività e obiettivi, anche a seguito di eventuali modifiche dei programmi e progetti dell’organo di governo o su segnalazione dei dirigenti.

Terminata la gestione per il periodo di competenza, si attiva la fase del consuntivo, si redige il bilancio delle attività  e dell’impiego delle risorse, si confrontano le previsioni con le conclusioni, si analizzano e valutano le ragioni e le motivazioni per i successi e gli insuccessi. E’ la fase della rendicontazione finale, per le risorse finanziarie, per le attività gestionali, per le risorse umane e professionali, che confluisce nel rendiconto consuntivo da presentare alla giunta e poi al Consiglio.
Sulla base dei dati della fase della rendicontazione, negli ultimissimi mesi dell’anno in corso, si imposta il nuovo bilancio di previsione partendo dalle proposte dei dirigenti, responsabili di servizio e dalle rilevazioni a consuntivo sul grado di realizzione dei risultati programmati nel PDO e nel PEG.
Il controllo della gestione si è completato e quello settoriale di gestione per servizi (contabilità analitica)  ha fornito gli elementi quantitativi per la impostazione del controllo  complessivo e consolidato.

2nd. - Costruzione del ricarico dei costi indiretti
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Si parte determinando le spese  degli organi di vertice politico,  attribuendoli alla segretaria generale e da questa ai vari settori/aree, oppure direttamente ai settori/aree, unitamente alle spese della segreteria generale. Le chiavi di attribuzione possono essere : programmi e progetti delle RPP, delibere di Consiglio, valutazione dell’impegno dedicato alle varie aree/settori dai vari organi.

Le spese complessive delle aree/settori, caricate delle spese  dei centri di spesa di  primo livello, si attribuiscono ai servizi finali (centri di costo) e si sommano ai costi diretti  dei vari servizi finali determinano il totale dei costi per singolo centro di costo. Da questo totale, si può pervenire ai costi dei vari prodotti o singoli servizi erogati pervenendo ai costi unitari, diretti ed indiretti..

3rd. - Schema di attribuzione delle spese delle Over Head
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4th. - Attribuzione delle spese delle Over Head

	Centri Finali  o di costo
	Costi Diretti
	Costi  Indiretti in scheda 1
	Totale

	Anagrafe
	
	
	

	Stato civile
	
	
	

	Elettorale
	
	
	

	Nettezza Urbana
	
	
	

	Cultura
	
	
	

	Istruzione
	
	
	

	Sport
	
	
	

	Raccolta rifiuti
	
	
	


5th. - Determinazione del costo di prodotto
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del prodotto
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	ecc
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Il costo totale del servizio, determinato dalla somma dei costi diretti e indiretti, viene distribuito tra tutti i prodotti del  centro di costo. Ogni prodotto finale quindi concorre a realizzare la regola che tutti i costi “verranno” pagati attraverso l’erogazione del prodotto stesso, come se potessimo venderli. Si dice quindi che la % di costi indiretti supportati da ogni centro di costo o prodotto indichi il “margine di contribuzione” inteso come % dei costi indiretti totali, coperti dal servizio o prodotto.

Il costo complessivo per prodotto è raffrontabile con eventuale provento del prodotto stesso determinando l’eventuale valore aggiunto o ricavo. L’attribuzione dei costi indiretti ai vari prodotti avviene attraverso la scelta di chiavi di attribuzione da definiti in modo da garantire la massima “attendibilità e coerenza” della attribuzione.

Invece dei prodotti, l’operazione può essere prima effettuata sulle attività ( cfr ABCM activity based cost management), che nel caso dell’ente sono derivabili dal PEG o dall’elenco dei procedimenti e poi procedere dall’attività ai prodotti che costituiscono i risultati dell’attività

6th. - Schema di disaggregazione  dai capitoli per la determinazione dei costi unitari
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Determinazione e attribuzione dei costi  partendo dal bilancio

Lo schema indica il percorso da attuare per passare dall’attività “ fornire pasti” costruita dal servizio mensa, al dettaglio dei costi diretti e di funzionamento, operando attraverso una disaggregazione dei capitoli di PEG in sub capitoli, articoli eccetera.
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	Assistenza
	Medico
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	Sociologo
	
	

	
	Pulizia Igiene
	Sanitizzazione
	
	

	
	
	Lavanderia
	
	

	
	
	Pavimenti
	
	

	
	
	Biancheria
	
	


Si parte dall’attività principale “ Asilo nido” come “servizio per l’educazione e la socializzazione dei bambini da 0 a 3 anni” identificando quindi la finalità, la ragione per cui esiste il servizio. Si suddivide la finalità (educare, socializzare) in attività più semplici : educazione, animazione, assistenza…; Ognuna delle attività più semplici si può disaggregare in attività ancora più semplici, stipendi, oneri eccetera.

Si può arrivare, sempre con la sola  disaggragregazione dei capitoli di PEG, a valori molto dettagliati unitari, che sono poi quelli oggetto delle determine di impegno; infatti nella determina di impegno (ordine di acquisito) non indicherò certo, “alimenti”, ma frutta e magari pere e mele, nella lavanderia non indicherò “bucato” ma n° di tovaglie, tovaglioli eccetera, 

La procedura del controllo di gestione può essere avviata dal basso (bottom up) partendo dai valori di dettaglio e aggregando i valor sino a risalire sino al primo livello o, viceversa, (top down) partire dal primo livello e scendere sino ai valori unitari. In ogni caso il controllo di gestione utilizza le “spese per destinazione” e non per “natura della spesa”.

7th. - Modello di scheda di PEG

	Settore
	Responsabile

	Servizio
	Responsabile
	

	Attività
	Indicatori della attività (risultati a consuntivo alla data )
	Obiettivo da realizzare
	Indicatore del risultato dell’obiettivo
	Grado di realizzazione alla data

	Assistenza domiciliare anziani
	N° assistiti 20


	Aumentare n° assistiti senza aumentare ore annue 
	N° assistiti 

da 20 a 30
	in %

	
	N°  10 pasti serviti
	Incrementare n° pasti
	N° pasti

Da 10 a 20
	in %

	
	N°ore impiegate

media anno

300
	
	nessuno
	---

	
	N° ore per assistito 

medio 5
	Incrementare ore x assistito
	N° ore per assistito medio da 5 a 8
	in %


Il modello deve  essere completato con gli importi dei capitoli che prevedano spese o entrate correlate con le attività o gruppi di attività, che qui nono sono state inserite per ragioni di spazio.

8th. - Modelli di  PDO

	Relazione previsionale
	
	Obiettivo 
	Report alla 

data xy
	Report alla 

data yz

	
	
	
	
	

	Programma 1
	Progetto 1.1
	Indicatori di risultato da realizzare
	 Realizzazione 

al 60 %
	Realizzato 

al 100 %

	Programma 2
	Progetto 1.2
	Indicatori di risultato da realizzare
	Realizzazione 

al 40 %
	Realizzato 

al 70 %

	Programma 3
	Progetto 1.3
	Indicatori di risultato da realizzare
	Realizzazione 

al  20 %
	Realizzato 

al 80 %


(obiettivi strategici assegnati dal Direttore ai Dirigenti)

A. Piano degli obiettivi PDO
	Indirizzo politico
	Descrizione dell’ obiettivo da realizzare.          
	Descrizione degli 

indicatori di risultato
	Indicatori

 numerici
	Modalità di realizzazione

	1. 
	
	
	
	

	2. 
	
	
	
	

	3. 
	
	
	
	

	4. 
	
	
	
	

	5. 
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Modifiche ed osservazioni

B. Scheda di report periodico del PDO

	Obiettivo
	Descrizione indicatori
	Valori attuali
	Risultato atteso
	Grado di realizzazione alla data

	1. 
	
	
	
	

	2. 
	
	
	
	

	3. 
	
	
	
	

	4. 
	
	
	
	

	5. 
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Modifiche ed osservazioni

9th. - Modello di report scheda PEG

	Area
	Settore
	Servizio

	Responsabile
	Responsabile
	Responsabile

	Finalità del servizio ( scopo per cui è stato attivato, Mission)


	Attività
	Descrizione 

obiettivo
	Indicatori d

dell’obiettivo
	Grado di r

realizzazione 

alla data
	Valori finanziari

di riferimento
	Motivazioni e

 note

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	 
	 
	 
	 
	 


10th. - Modello di reporting finanziario

	Area
	Settore
	Servizio

	Responsabile
	Responsabile
	Responsabile


Finalità del servizio ( scopo per cui è stato attivato, Mission)

	Attività
	Stanziamento
	Variazione
	Nuovo 
	Variazione
	Motivazione

 

	
	consolidato
	richiesta
	Stanziamento
	percentuale
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


11st. - Modello per le proposte per il PEG finanziario anno successivo

	Stanziamento

iniziale

2003
	Finale

 

2003
	Stanz

iniziale

2004
	Finale

 

2004
	Richiesta

 

2005
	Variazione

%

su 2003
	Variazione

%

su 2004
	Motivazione

 

 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


12nd. - Rendicontazione periodica finanziaria

	Servizio 
	  
	Responsabile
	  

	
	
	
	
	
	
	
	

	Stanziamento
	Residui
	Variazioni
	Stanziamento
	Impegnato
	Rimanenza
	Previsione
	Eventuale

	iniziale
	 
	 
	consolidato
	alla data
	 
	a fine anno
	risparmio

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Ogni valore di stanziamento va correlato a una o più "attività", Lo stesso vale, con opportune modifiche per le entrate. La situazione va controllata periodicamente.  In molti casi i dati indicati, sono forniti in rete dal sistema gestionale del bilancio/PEG dell’Ente.

13rd. - Rendicontazioni del PEG 
	Attività
	Indicatori attuali
	Obiettivo
	Risultato obiettivo
	Grado di realizzazione

	Emissione liquidazione per pagamenti
	N° liquidazioni previste anno

1000


	Ridurre tempo tra pervenimento fattura e emissione liquidazione
	N° liquidazioni previste anno

1000


	

	
	Tempo medio risposta 

Fattura/liquidazione

30 gg
	
	Tempo medio risposta 

Fattura/liquidazione

10 gg
	

	
	Tempo medio pagamenti 90 gg

Fattura/liquidazione

10 gg
	
	Tempo medio pagamenti 60gg

Fattura/liquidazione

5 gg
	


14th. - Rendicontazione progetti

Per determinate attività come ad esempio le manutenzioni e la realizzazione delle opere pubbliche si utilizzano sistema del tipo a programmazione lineare o con diagramma di GANTT.

	
	Fasi del progetto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Data
	Data
	Data
	Data
	Data
	Data
	Data
	Data
	Data

	Fase1
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	avanzamento
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Fase2
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	avanzamento
	 
	 
	 
	 
	 ritardo
	 
	 
	
	

	Fase3
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	avanzamento
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 Mancano fondi
	 blocco
	

	Fase4
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	avanzamento
	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	

	Fase5
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	avanzamento
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	

	FaseFinale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	avanzamento
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nelle diverse caselle possono essere inserite : i partecipanti piuttosto che gli importi finanziari o le azioni

La diversa colorazione rende di immediata trasmissione lo stato di avanzamento

 Nelle caselle dell'avanzamento possono essere iscritti i giorni g di ritardo o la loro causa

 Lo schema deve essere  carattere sintetico in modo da rendere immediatamente la reale situazione


Altre forme di rendicontazione con l’impiego dei grafici
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